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OGGETTO: NOMINA DEGLI AGENTI ACCERTATORI E MESSI NOTIFICATORI PER LA 
GESTIONE DELL’ATTIVITA’ DI RISCOSSIONE DEL CANONE UNICO 
PARTRIMONIALE.  

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TRIBUTI E PERSONALE 

 
 

VISTO l’art. 1 della Legge n. 296 del 27/12/2006 (Finanziaria per il 2007), commi 158, 159, 179 e 181, 

che testualmente recitano: 

• Comma 158. “Per la notifica degli atti di accertamento dei tributi locali e di quelli afferenti le 
procedure esecutive di cui al lesto unico delle disposizioni di legge relative alla riscossione delle 
entrate patrimoniali dello Stato, di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, e successive 
modificazioni, nonché degli atti di invito al pagamento delle entrate extratributarie dei comuni e 
delle province, ferme restando le disposizioni vigenti, il dirigente dell'ufficio competente, con 
provvedimento formale, può nominare uno o più messi notificatori; 

• Comma 159. “I messi notificatori possono essere nominati tra i dipendenti dell'amministrazione 
comunale o provinciale, tra i dipendenti dei soggetti ai quali l'ente locale ha affidato, anche 
disgiuntamente, la liquidazione, l'accertamento e la riscossione dei tributi e delle entrale ai sensi 
dell’art. 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, e successive 
modificazioni, nonché tra i soggetti che, per qualifica professionale, esperienza, capacità e 
affidabilità, forniscono idonea garanzia del corretto svolgimento delle funzioni assegnate, previa, 
in ogni caso, la partecipazione ad apposito corso di formazione e qualificazione, organizzalo a cura 
dell’ente locale, ed il superamento di un esame di idoneità”. 

• Comma 179. “I comuni e le province, con provvedimento adottato dal dirigente dell’ufficio 
competente, possono conferire i poteri di accertamento, di contestazione immediata, nonché di 
redazione e di sottoscrizione del processo verbale di accertamento per le violazioni relative alle 
proprie entrate e per quelle che si verificano sul proprio territorio, a dipendenti dell’ente locale o 
dei soggetti affidatari, anche in maniera disgiunta, delle attività di liquidazione, accertamento e 
riscossione dei tributi e di riscossione delle altre entrate, ai sensi dell’articolo 52, comma 5, lettera 
b), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni. Si applicano le 
disposizioni dell’articolo 68, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, relative all’efficacia 
del verbale di accertamento”. 

• Comma 181.  “Le funzioni di cui al comma 179 sono conferite ai dipendenti degli enti locali e dei 
soggetti affidatari che siano in possesso almeno di titolo di studio di scuola media superiore di 
secondo grado, previa frequenza di un apposito corso di preparazione e qualificazione, organizzato 
a cura dell’ente locale stesso, ed il superamento di un esame di idoneità”. 

 

Tutto ciò premesso, 
 
Dato atto che questo Ente, con deliberazione della giunta comunale n. 6/2026, ha 

affidato alla Società I.C.A. S.p.A., con sede legale in Roma e sede amministrativa in La 
Spezia, la concessione del servizio di accertamento, liquidazione e riscossione ordinaria e 
coattiva del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria 
e del canone di concessione per l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al 
demanio o al patrimonio indisponibile destinati a mercati per il periodo dal 01/01/2026 al 
31/12/2029, eventualmente prorogabile per ulteriori quattro anni;  

 
Vista la nota prot. nr. 5111 del 15.06.2026 con la quale detta società chiede di 

nominare, tra il proprio personale dipendente gli Agenti accertatori e Messi notificatori, in 
modo da consentire la possibilità di migliorare in termine di qualità e tempistiche la fase 



 

 

accertativa e la fase di riscossione coattiva di quanto sopra indicato, allegando allo scopo gli 
attestati di partecipazione ai corsi svolti da parte dei dipendenti; 

 
Ritenuto che la nomina debba essere effettuata ai sensi dell’art. 1, comma 159 della 

Legge n. 296 del 27.12.2006, dal Responsabile del Settore Tributi, ai seguenti dipendenti 
della ditta I.C.A. Spa: 

 
- Sig. Gaetano Maraner che risulta essere in possesso dell’abilitazione per la nomina ad 
agente accertatore/messo notificatore;                      
- Sig. Stefano Maculan che risulta essere in possesso dell’abilitazione per la nomina ad 
agente accertatore/messo notificatore;           
- Sig. Stefano Menapace che risulta essere in possesso dell’abilitazione per la nomina 
ad agente accertatore/messo notificato;    
- Sig. Tonolli Alberto che risulta essere in possesso dell’abilitazione per la nomina ad 
agente accertatore/messo notificatore;                                                                     
- Sig. Leo Nicolussi Giacomaz che risulta essere in possesso dell’abilitazione per la 
nomina ad agente accertatore/messo notificatore. 

 
Ravvisata pertanto la necessità di procedere alla nomina dei Sig.ri Gaetano Maraner, 

Stefano Maculan, Stefano Menapace, Tonolli Alberto e Leo Nicolussi Giacomaz quali Agenti 
accertatori e Messi notificatori con contestuale conferimento dei poteri di accertamento, di 
contestazione immediata, nonché di redazione e di sottoscrizione del processo verbale di 
accertamento per le violazioni relative alla riscossione del canone unico patrimoniale nonché 
competenti per la notifica degli atti afferenti le procedure esecutive di riscossione coattiva; 
 

Vista la deliberazione del consiglio comunale n. 31 dd. 18.12.2025 con la quale è stato 
approvato il Documento Unico di Programmazione 2026-2028, il Bilancio di Previsione 2026-
2028 con relativi allegati, nota integrativa, piano degli indicatori di bilancio per il periodo 
2026-2028. 

 
Visto il Piano Integrato di Attività e di Organizzazione (PIAO), approvato con 

deliberazione della Giunta comunale n. 43 del 26.03.2026 per il triennio 2026-2028. 
 
Visto il Decreto di nomina del Sindaco dd. 27.03.2025, prot. n. 2553, con cui è stata 

attribuita la responsabilità del Servizio Tributi nonché l’attribuzione delle funzioni dirigenziali 
e gestionali attinenti. 
 

Accertato che non sussiste alcun conflitto di interesse e quindi obbligo di astensione 
da parte dei soggetti che hanno curato l’istruttoria e la adozione del presente atto in 
riferimento alle disposizioni di cui all’art. 7 del DPR 6 aprile 2013 n. 62 ed ai sensi del "Codice 
di comportamento dei dipendenti del Comune di Cembra Lisignago; 

 
Dato atto della regolarità e correttezza del presente provvedimento ai sensi dell’art. 147 

bis, comma 1, del D.Lgs. 267/2000. 
 

  Accertata la propria competenza a disporre in attuazione dell’articolo 126 del Codice 

degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge 

regionale 3 maggio 2018 n. 2/L.   

 Visto il vigente regolamento di contabilità. 

 Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato 

con legge regionale 3 maggio 2018, n. 2/L. 



 

 

 Visto lo Statuto comunale, 

 Accertata la propria competenza all’adozione del presente provvedimento ai sensi 

dell’art. 126 della legge 3 maggio 2018, n. 2/L, 

DETERMINA  

1. Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del dispositivo 
del presente provvedimento. 
 

2. Di nominare Agenti accertatori e Messi notificatori per il canone unico patrimoniale, 
affidato in concessione alla Società I.C.A. S.p.A., ai sensi della Legge n. 296 del 
27.12.2006, art. 1 commi 179 e 181 i seguenti dipendenti della Società I.C.A. S.p.A.: 
- Sig. Gaetano Maraner che risulta essere in possesso dell’abilitazione per la nomina ad 
agente accertatore/messo notificatore;                      
- Sig. Stefano Maculan che risulta essere in possesso dell’abilitazione per la nomina ad 
agente accertatore/messo notificatore;           
- Sig. Stefano Menapace che risulta essere in possesso dell’abilitazione per la nomina 
ad agente accertatore/messo notificatore;    
- Sig. Tonolli Alberto che risulta essere in possesso dell’abilitazione per la nomina ad 
agente accertatore/messo notificatore;                                                                     
- Sig. Leo Nicolussi Giacomaz che risulta essere in possesso dell’abilitazione per la 
nomina ad agente accertatore/messo notificatore. 
 

3. Di dare atto che tale nomina conferisce contestualmente i poteri di accertamento, di 
contestazione immediata, nonché di redazione e di sottoscrizione del processo verbale 
di accertamento per le violazioni relative alla riscossione del canone unico patrimoniale 
nonché per la notifica degli atti afferenti le procedure esecutive di riscossione coattiva. 
 

4. Di provvedere alla pubblicazione sul sito web comunale dei dati connessi al presente 
provvedimento nella sezione “Amministrazione trasparente” ai sensi del D.Lgs. 33/2013; 
 

5. Di dare atto che, con riguardo al presente provvedimento, non sussistono, nei confronti 
del Responsabile del procedimento e del personale che ha preso parte all’istruttoria 
cause di astensione riconducibili a conflitto di interessi anche potenziale, in particolare 
con riferimento agli articoli 7 e 14 del “Codice di comportamento dei dipendenti comunali”;
     

6. Di dare atto che il presente provvedimento diventa esecutivo, se comportante impegni 
di spesa, con l’apposizione del visto di regolarità contabile da parte del Responsabile del 
Servizio Finanziario ai sensi dell’art. 5 del Regolamento di contabilità. 
 

*****  

Avverso le determinazioni del Segretario e dei Responsabili dei Servizi sono ammessi i seguenti ricorsi: 
a) ricorso al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa Trento, entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 

29 del D.Lgs. 2.07.2010 n. 104; 
b) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 

24.11.1971 n. 1199. 
In materia di affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture si richiama la tutela processuale di cui all’art. 
120 del D.lgs. 02 luglio 2010, n. 104 in particolare: 
- il termine per il ricorso al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa è di 30 giorni; 
- non è ammesso il ricorso al Presidente della Repubblica. 
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